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Il modello Eco-cluster è un esempio di gestione che incentiva un territorio ad assumere un 
controllo sulle prestazioni ambientali complessive attraverso l’impegno congiunto delle 
organizzazioni rientranti nel cluster (pubbliche e private). 
Il modello Eco-cluster trae spunto dal concetto di cluster sviluppato dall’ accademico ed 
economista statunitense Michael Eugene Porter e dagli strumenti di gestione ambientale che si 
sono diffusi e sperimentati in Italia e in Europa negli ultimi decenni: ISO 140011, EMAS2, Ecolabel3, 
Acquisti Verdi, ecc.  
 
Un territorio che si impegna nell’implementazione del modello Eco-cluster è facilitato nella 
creazione delle sinergie tra gli attori del cluster per l’apertura ad un susseguirsi di opportunità, 
quali: 
- Aumento della competitività:  

o garanzia sistematica di conformità legislativa: assistenza alle imprese sul rispetto 
delle leggi in materia ambientale 

o razionalizzazione uso risorse (risparmio di costi) legati alla gestione degli aspetti 
ambientali: rifiuti, energia, consumi idrici, reimpiego di materie, ecc 

o facilitazioni per l’adesione a strumenti di certificazione volontari: standardizzazione 
procedure, documentazione, aggiornamento normativo, formazione personale, ecc 

o sviluppo di sinergie tra Enti e privati con competenze complementari sullo stessa 
territorio 

- Facilitazione all’innovazione: 
o facilitazioni / orientamento dei finanziamenti regionali, nazionali ed europei 
o innovazione dei canali di comunicazione con un miglioramento dell'immagine 

(credibilità e visibilità, soddisfazione dei clienti “sensibili”) 
o sviluppo e promozione del territorio (valorizzazione) in maniera congiunta e 

coordinata 
o progettazione e promozione del territorio basata sulle tipicità ed unicità: tipicità 

locali in supporto al turismo 
- Gestione ottimizzata delle problematiche territoriali: 

o Miglioramento delle prestazioni ambientali complessive del territorio 
o monitoraggio e pronto intervento per le emergenze 
o miglioramento continuo delle prestazioni ambientalie e della qualità ambientale del 

territorio 
o miglioramento del dialogo/cooperazione con una vasta gamma di attori sociali 
o coordinamento degli strumenti di programmazione: PTCP, PSC, Piani, ... 
o partecipazione delle parti interessate a decisioni gestionali: rete locale per lo 

sviluppo 
 
L’implementazione del modello Eco-cluster avviene attraverso l’esecuzione di step connessi che 
vengono schematizzati con l’indicazione dei ruoli dei soggetti coinvolti:

 
1 Norma internazionale volontaria che certifica un sistema di gestione adeguato a tenere sotto controllo gli impatti 
ambientali delle proprie attività, e ne ricerchi sistematicamente il miglioramento continuo. 
2 Sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS = Eco-Management and Audit Scheme) è un sistema volontario a 
cui possono aderire le organizzazioni, sia pubbliche che private, per  valutare e migliorare la proprie prestazioni 
ambientali. È regolato da un Regolamento Comunitario (il Reg. CE 1221/2009). 
3 Marchio europeo volontario di certificazione ambientale per i prodotti e i servizi disciplinato dal Regolamento 
comunitario n. 1980 del 17 luglio 2000; viene concesso a quei prodotti e servizi che rispettano criteri ecologici e 
prestazionali stabiliti a livello europeo.  
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Elementi caratterizzanti il cluster 
Stabilire i confini territoriali del cluster, in funzione delle 
specificità del territorio e del tessuto economico e produttivo, 
identificando gli attori che hanno un ruolo nella gestione e 
sviluppo del cluster 

Comitato di gestione del cluster 
Dotarsi di un organismo di gestione del cluster con funzioni 
proprie e di coordinamento di tutti gli attori del cluster; il 
comitato di gestione deve indicare chiaramente la sua 
composizione, la rappresentanza dei vari attori all’interno del 
comitato, i meccanismi di funzionamento interno e di 
coordinamento 

Comitato di Gestione 

 

Politica Ambientale di cluster 
Stabilire una politica ambientale di cluster e i meccanismi per la 
sua attuazione 

Analisi degli adempimenti normativi ambientali  
Identificare le prescrizioni legali applicabili e i meccanismi per il 
loro rispetto all’interno del cluster 

Valutazione degli aspetti ambientali del cluster 
Valutare gli aspetti ambientali sulla base di una metodologia 
standardizzata, che include tra gli altri il punto di vista degli 
stakeholders 

Programma Ambientale di cluster 
Individuare le priorità ambientali per il cluster e stabilire 
obiettivi ambientali raggiungibili 

Singole 
organizzazioni 

Analisi ambientale di cluster 
Identificare gli elementi ambientali, in funzione delle 
peculiarità del territorio e delle settore economico del cluster, 
al fine di determinarne gli impatti ambientali 

Sistema di gestione ambientale di cluster 
Stabilire una struttura e un sistema per gestire il cluster in 
funzione dei principi di politica ambientale e degli obiettivi 
prefissati 

Comunicazione ambientale di cluster 
Comunicare in maniera costante e sistematica politica, obiettivi 
e risultati del cluster, sia tra i soggetti che compongono il 
cluster sia verso l’esterno. 

 

Responsabilità Coinvolgimento 


